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COMMISSIONE GIUDICANTE NAZIONALE 
COMUNICATO UFFICIALE N 59 

 

       Riunione del 11 luglio 2012 

 
59.11.12  PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DI:  
- ASP MELITESE n.p. del Presidente p.t. 

- LA FACE PAOLA n.q. del Presidente p.t. 

 
Sono presenti:   -  Avv. Costanza      Acciai      - Presidente  
                        -  Avv. Thomas       Martone  -  Vice Presidente 
        -  Avv.  Antonio     Amato    -   Componente  - Relatore                

 
 

Con relazione ex art. 72  R.G. la Procura Federale richiedeva a questa 
Commissione Giudicante Nazionale di procedere all’instaurazione del 
giudizio, ai sensi dell’art. 73 II comma R.G. in relazione ai seguenti capi di 
incolpazione regolarmente contestati: 
- Paola LAFACE: “quale Presidente pro tempore della ASP Melitese, Per 
avere in violazione degli artt. 10-bis e 17 Statuto Fipav, nonché dell’art. 19 
RAT Fipav, indicato, nei moduli CAMP 3 relativi agli incontri nn. 133, 66, 
74, 129, 299, 292, 434 e 428 l’avvenuto pagamento dei contributi gara, 
diritti di segreteria, omologazione campo e cauzione in realtà mai 
corrisposti, per un totale di €. 1.025,00”; 
- ASP MELITESE: “in persona del presidente pro tempore, Per avere in 
violazione degli artt. 10-bis e 17 Statuto Fipav, nonché dell’art. 19 RAT 
Fipav, indicato, nei moduli CAMP 3 relativi agli incontri nn. 133, 66, 74, 
129, 299, 292, 434 e 428 l’avvenuto pagamento dei contributi gara, diritti 
di segreteria, omologazione campo e cauzione in realtà mai corrisposti, 
per un totale di €. 1.025,00;   
La CGN deliberava di procedere all’instaurazione del procedimento 
disciplinare e disponeva la convocazione degli incolpati per l’udienza del 11 
Luglio 2011, ove presenziava, in assenza degli incolpati, il rappresentante 
della Procura Federale;  
 
   La Commissione Giudicante Nazionale 
 
- Letti gli atti ed esaminati i documenti; 
- Udita la relazione della Procura Federale che insiste nelle richieste 
formulate nella relazione ex art. 72 lett. c) R.G. con la richiesta di 
sospensione del tesserato Paola LAFACE per mesi quattro compreso il 
presofferto e con la richiesta della multa di €. 1.025,00 nei confronti del 
sodalizio ASP Melitese; 
- Preso atto della nota difensiva del 26 Giugno 2012 inoltrata dal sodalizio; 



 

2 

 

 
 

OSSERVA 
 
La fattispecie all’esame trae origine dalla comunicazione del 10 Aprile 2012 
Prot. 326/2011-2012 con la quale il Comitato Provinciale Fipav di Reggio 
Calabria trasmetteva copia del Comunicato Ufficiale n. 25 del 04 Aprile 
2012, nonché copia di alcune lettere di sollecito, dalle quali risultava, 
rispettivamente, che Il Giudice Unico aveva adottato un provvedimento di 
sospensione cautelare  a carico del Presidente Sig.ra Laface Paola del 
sodalizio ASP Melitese, per avere quest’ultimo falsamente attestato il 
pagamento di iscrizioni, diritti di segreteria, contributi gara, cauzioni e 
omologazioni campo relativamente ai campionati Under 14 maschile e 
Femminile, Under 16 Maschile e Femminile, Prima Div. Maschile, per un 
totale di e. 1.025,00, e che la richiesta di regolarizzazione era stata più 
volte sollecitata dal Comitato Provinciale medesimo. 
La Procura Federale, acquisita la documentazione trasmessa ed esaurita la 
fase istruttoria, preso atto della mancata articolazione di difesa da parte 
degli incolpati, deferiva innanzi a questa Commissione gli odierni incolpati 
con i capi di incolpazione riportati in epigrafe. 
La Sig.ra Laface Paola, anche nella sua qualità, faceva pervenire lettera 
del 26 Giugno 2012 laddove, nel contestare genericamente i fatti posti a 
fondamento dell’incolpazione, assumeva di aver raggiunto un accordo con 
il Comitato Provinciale di Reggio Calabria per una dilazione del debito 
residuo. Faceva riferimento, l’esponente,  anche ad alcuni documenti che 
espressamente dichiarava allegati alla predetta missiva, ed in particolare 
alle “…fotocopie delle cose già pagate” in realtà non allegando alcun 
documento e/o diversa attestazione. 
Ciò premesso, questa Commissione, dopo aver esaminato attentamente gli 
atti oggetto del procedimento, ritiene di condividere pienamente le 
argomentazioni sostenute dalla Procura federale, attesa la gravità della 
condotta posta in essere dagli odierni incolpati. 
Quel che rileva, infatti, in questa sede, non è tanto il mancato pagamento 
dal parte de sodalizio delle tasse e contributi federali, comunque 
sanzionabile, ma è proprio la mancata e falsa attestazione dei pagamenti 
che si ritiene grave e meritevole di adeguata censura. 
Risulta per tabulas, infatti, che sul sistema MPS-Service sono stati inseriti 
alcuni dati relativi ad estremi di versamenti postali che sono risultati 
inveritieri, così come almeno in altre due occasioni (gare nn. 66 e 74) il 
Sodalizio ha indicato estremi di pagamento non corrispondenti al vero, 
come si desume dal report della Banca su cui vengono accreditati i 
pagamenti (Banca MPS). 
A questo aggiungasi che il Presidente Sig.ra Paola Laface, con 
atteggiamento pressoché irriguardoso nei confronti degli organi federali e 
della Federazione medesima, reitera la propria condotta inviando a questa  
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Commissione una nota difensiva dove a prescindere dalle argomentazioni 
svolte, che si ritengono non condivisibili ed irrilevanti, si fa espresso 
riferimento ad alcuni allegati (fotocopie delle cose già pagate) senza 
realmente allegare alcunché! 
Tali comportamenti, da considerarsi in assoluta distonia ed in palese 
contrasto con i regolamenti federali, sono ritenuti gravemente  lesivi anche 
dell’immagine ed il decoro della FIPAV. 
Questa Commissione ha sempre sostenuto al riguardo (cfr. per tutti Com. 
n. 6 2009/2010) che i dirigenti, accompagnatori e allenatori “….proprio per 
la carica che rivestono, sono tenuti ad assumere e mantenere 
comportamenti che siano di esempio per gli altri ed in particolare per gli 
atleti aderenti al sodalizio, ed il loro comportamento, proprio in ragione 
della loro funzione, risulta maggiormente colpevole perché di cattivo 
esempio e contrario ad ogni principio formativo”. 
 

P.Q.M. 
 
La Commissione Giudicante Nazionale delibera di infliggere a carico del 
tesserato Paola LAFACE la sanzione della sospensione da ogni attività 
federale per mesi sei compreso il presofferto, fino a tutto il 27 gennaio 
2013 , ed a carico del sodalizio ASP Melitese, in persona del suo 
presidente p.t., la sanzione della multa di €. 1.000,00 (mille/00.==.) 
fermo restando quanto già dovuto  a titolo di tasse e contributi in favore 
della Fipav. 
 

 
 
             IL PRESIDENTE 

                       Avv. Costanza Acciai 

 

  

 

 

 

Roma, 30  luglio 2012 

 


